
IL LUOGO PIO DELLA PIETÀ  
DI BERGAMO ISTITUTO “BARTOLOMEO 
COLLEONI”
Con atti 20 maggio 1465 e 19 febbraio 1466 il celebre condottiero 
Bartolomeo Colleoni (Solza, 1392/1395 – Malpaga, 1475) fece una 
cospicua donazione alla Città di Bergamo fondando il Luogo Pio del-
la Pietà per fornire una dote alle fanciulle povere. Stabilì che ne fos-
sero amministratori di diritto un Colleoni, un Agliardi ed un Colombi. 
Estintasi la discendenza di questi ultimi, continua ancora la reggen-
za di un Colleoni e di un Agliardi.
Diede altre disposizioni con il proprio testamento del 1467, con quel-
lo del 1475 e con un codicillo di pochi giorni dopo.
Al Luogo Pio affidò la propria casa di Bergamo, quale sede, e la cap-
pella che aveva fatto costruire.
L’istituzione fu attiva almeno dal giugno 1467, quando risultano ero-
gate alcune doti.
A seguito delle disposizioni napoleoniche nel 1808 fu accorpata con 
altre nella Congregazione di Carità e tornò autonoma nel 1828.
A seguito di una Legge del 1958 l’erogazione delle doti venne sospe-
sa, devolvendo il corrispettivo all’Opera Nazionale Orfani di Guerra e 
dal 1975, dato il cambiamento delle situazioni sociali, l’istituto mo-
dificò le finalità e le erogazioni divennero un aiuto economico per 
donne in difficoltà. L’attività benefica continua ancor’oggi.

PALAZZO DEL LUOGO  
PIO DELLA PIETÀ
A seguito della donazione del 1465-1466 che fondò il Luogo Pio della 
Pietà, questa istituzione ebbe sede nella casa del Colleoni in vicinìa 
di Sant’Agata di Bergamo, un ampio edificio già appartenuto alla fa-
miglia Suardi che l’aveva perduto in quanto ribelle alla Repubblica 
di Venezia.
L’ente figura qui attivo già nel 1468 e vi rimase sino all’epoca napo-
leonica, quando la casa fu venduta a privati, essendo la sua sede 
stata trasferita in quella della Misericordia in via Arena. Da qui nel 
1868 la sede del Luogo Pio fu trasferita nella casa già Grismondi in 
Porta Dipinta per tornare nel 1892 nella parte superstite della casa 
del Colleoni, che fu riacquistata.
Nel periodo in cui fu di proprietà privata la casa era stata in ampia 
parte demolita e molte decorazioni andarono distrutte od asporta-
te. Oggi ne restano una pregevole sala affrescata (adibita a sala del 
Consiglio), per la quale alcuni pensano ad un progetto decorativo 
di Donato Bramante, altri affreschi strappati, ed il pregevole portale 
lapideo sulla strada. La sede conserva anche l’Archivio dell’ente e 
numerose opere d’arte.

IL LUOGO PIO  
E LA SUA SEDE

THE LUOGO PIO DELLA PIETÀ  
(THE PIOUS PLACE) OF THE 
BARTOLOMEO COLLEONI INSTITUTE
Deeds dating to 20 May 1465 and 19 February 1466 show a con-
spicuous donation to the City of Bergamo by the famed condottiere 
Bartolomeo Colleoni (Solza, 1392/1395 - Malpaga, 1475), founding 
the Luogo Pio della Pietà to provide a dowry for poor girls. He estab-
lished administrative rights to one member of each of the Colleoni, 
Agliardi and Colombi families. The descendants of the Colombi fam-
ily having since died out, the directorship remains held by a member 
of each of the Colleoni and Agliardi families to this day.
Bartolomeo made further provisions in two wills written in 1467 and 
1475 and in a codicil released a few days later.
He entrusted his own house in Bergamo to the Luogo Pio to use as 
its headquarters, as well as the chapel he had built.
The institution was active at least as early as June 1467, when doc-
uments show a number of dowries were disbursed.
Following Napoleonic dispositions in 1808, the institution was merged 
along with others into the Congregation of Charity before regaining 
independence in 1828.
Following a change of law of 1958, dowry payments were suspend-
ed and funds handed over to the Opera Nazionale Orfani di Guerra 
(National Charity for War Orphans). In 1975 the institute changed its 
purpose in light of social change, with donations instead providing 
financial aid for women in economic difficulty. The charity’s activi-
ties continue to this day.
 
 
PALACE OF THE LUOGO PIO  
DELLA PIETÀ
Following the donation of 1465-1466 that founded the Luogo Pio 
della Pietà, the institution was headquartered in the Colleoni fam-
ily house near Sant’Agata di Bergamo. This large building formerly 
belonged to the Suardi family who had lost it due to their rebellion 
against the Venetian Republic.
The institution became active here in 1468 and remained so until 
the Napoleonic era when the house was sold to private individuals, 
while its headquarters were transferred to the Misericordia house 
in via Arena. In 1868 the seat of the Luogo Pio was transferred from 
here to the former Grismondi house in Porta Dipinta only to return 
in 1892 to the surviving part of the Colleoni house, which was repur-
chased.
During its private ownership, the house was largely demolished and 
many decorations destroyed or removed. Among the remains are an 
exquisite frescoed hall (used today as the Council Chamber) which 
some believe to be the decorative project of Donato Bramante, as 
well as several other damaged frescoes and the precious stone 
street entrance. The building also houses the institution’s historical 
archives and numerous works of art.

THE LUOGO 
PIO AND ITS 
HEADQUARTERS


